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La passione di Gesù: Una prestazione completa 
 
Il musical “Meditando la Passione”, un Musical che parla di passione, morte e resurrezione 
pasquale, è riuscito anche nel quarto spettacolo a far commuovere gli spettatori. 
 
Anche il quarto spettacolo dell’opera “Meditando la Passione” è riuscito nella festa della 
Mamma a riempire il teatro del Cinevox con tante famiglie attente: con degli spettatori venuti 
apposta per guardare nella Missione Cattolica di lingua italiana di Neuhausen.  
I circa 100 partecipanti hanno dato forma a questo Musical, ideato e creato dalla dott.ssa 
Cettina Marraffa, che è stato proposto per la preparazione della giornata mondiale dei giovani 
a Roma, è curato bene fino nei dettagli anche nella traduzione in tedesco.  
Regia: Rosetta Rambone. 
È avvenuto un tutt’uno di Coreografie – una croce vivificata da corpi umani, scenografie di 
gruppo, la potenza romana di soldati, e balli singoli – con le parola proferite e la musica 
emozionante del dramma. Interpeti che hanno realizzato scene da soli erano convincenti, i 
testi erano tratti tutti dalla Bibbia.  
La visibile passione e dedizione dei protagonisti messa nei propri ruoli, riusciva spesso a 
toccare il cuore fino in profondità.  
Questo ha obbligato piccoli e grandi a guardare con attenzione e a fare una personale 
riflessione, come dovrebbe essere sempre in caso tortura o sempre nuove immolazioni di 
persone umane. La folla  –  che con movimenti silenziosi con sfumature assomiglianti a 
balletti – si manifestavano persone afflitte, dubitanti, persone caricate delle proprie croci e 
giovani amanti, che hanno trovato le parole adatte alla Passione.  
Maria Maddalena, Marta e soprattutto la Pietà ci hanno fatto ricordare scene già note. 
 
L’unità tra musica, canzoni, linguaggio e i fantastici costumi, ha permesso realmente agli 
spettatori di rientrare nel mondo dei discepoli, dei sacerdoti del tempio, procuratori, legionari 
e le processioni di donne. I’interprete di Gesù è rientrato profondamente e in un modo bello 
nel suo ruolo. Tra i discepoli si è potuto constatare in modo chiaro la famosa arte italiana della 
caratterizzazione.  
Ma anche i momenti spirituali erano concepiti molto bene: l’ultima cena, la lavanda dei piedi, 
il suono del martello dietro la tenda nera, la Pietà. Spesso la scenografia restava ferma come 
un immenso quadro. Quando si avvicinavano le donne per asciugare le tracce della sofferenza 
ed esprimere il loro amore, oltrepassavano il tempo: il Gesù sofferente nelle mani di uomini, 
l’orribile agli occhi di tutti, anche del pubblico! 
  Un lavoro di gruppo ricolmo di vitalità, arte e sentimenti (con un immenso impegno anche 
dietro le quinte) ha messo in evidenza un messaggio ed è valso come esempio di integrazione. 
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